Parrocchia di San Pietro Apostolo - Favaro

Santo Natale 2011
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Ecco, io faccio una cosa nuova:

proprio ora germoglia, non ve ne accorgete?

Is 43,19
Nasce in una grotta un bambino
Al piccolo è stato dato nome “Gesù”
I genitori si erano recati nel luogo per il censimento
Betlemme, 25 Dicembre anno 0

Riferiscono alcuni pastori del luogo che, durante la notte, in una grotta è stato dato alla luce un bambino.
La giovane madre e il suo sposo sembra non abbiano trovato ospitalità nelle locande del centro a causa delle condizioni della ragazza. I due si erano recati a Betlemme per adempiere all’obbligo del censimento. Senza alloggio, hanno trovato riparo in una grotta nelle campagne circostanti, probabilmente una stalla, dove poi è nato il bambino.

La nascita del bambino ha destato un grande stupore, illuminata da una stella cometa che sembrava guidasse le persone in quel luogo, ha richiamato molti pastori che si sono recati ad adorare il neonato. Alcuni riferiscono di aver sentito cantare gli angeli in cielo “Gloria a Dio nell’alto dei cieli”. Il bimbo è stato deposto in una mangiatoia, riscaldato dal respiro di un bue e di un asino che si trovavano là. 
La mamma, Maria, è una giovane di Nazaret, una città della Galilea; il marito, Giuseppe, doveva raggiungere Betlemme in quanto discendente della stirpe davidica.
Al piccolo è stato dato nome “Gesù”, cioè “la Salvezza di Dio“. Sembra si tratti davvero del Messia, atteso da molte generazioni e annunciato dai profeti.

Canto “Tutta la terra attende” pag. 67
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Questa è la notizia, non è una storia datata che ogni anno evochiamo quasi per sterile abitudine.

È e continua ad essere la Buona Novella, l’Evangelo, l’annuncio della nascita del Salvatore, è la Novità di Gesù che viene, di Dio che manda il suo Figlio sulla terra.

Non ci sono brutte notizie che tengano di fronte alla Novità di questa notte: Gesù viene, come nuovo germoglio, nella mia vita, nella tua e nella vita di ciascuno per ridare speranza e forza, stupore e gioia. Fecondità e cambiamento.
Non è acqua passata ma freschezza dell’anima che si rinnova nella cristianità intera e, come acqua sorgiva, è capace di indurre a sempre nuova conversione.

Ecco, io faccio una cosa nuova: proprio ora germoglia, non ve ne accorgete? (Is 43,19)
Come avviene nel creato, il Signore fa’ nuovi i suoi doni nel cuore di ogni credente, di ogni sua creatura.

Non c'è niente che rimanga come era prima.
Come Maria e Giuseppe – che si sono recati a Betlemme proprio per questo motivo – anche noi quest’anno abbiamo compilato lunghi questionari del censimento. Ma ci sono ancora tre piccole domande alle quali ci è chiesto di rispondere adesso:

1. Cosa significa nella mia vita questo Natale . . . . . . . . . . . . . . . . .

2. Che novità porta con sé? . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3. Che cosa di nuovo porta in me? . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse,

un virgulto germoglierà dalle sue radici.

Su di lui si poserà lo spirito del Signore,

spirito di sapienza e d'intelligenza,

spirito di consiglio e di fortezza,

spirito di conoscenza e di timore del Signore.
Si compiacerà del timore del Signore.

Non giudicherà secondo le apparenze

e non prenderà decisioni per sentito dire;

ma giudicherà con giustizia i miseri

e prenderà decisioni eque per gli umili della terra.
Percuoterà il violento con la verga della sua bocca,

con il soffio delle sue labbra ucciderà l'empio.

La giustizia sarà fascia dei suoi lombi

e la fedeltà cintura dei suoi fianchi.

Il lupo dimorerà insieme con l'agnello;

il leopardo si sdraierà accanto al capretto;

il vitello e il leoncello pascoleranno insieme

e un piccolo fanciullo li guiderà.
La mucca e l'orsa pascoleranno insieme;

i loro piccoli si sdraieranno insieme.

Il leone si ciberà di paglia, come il bue.

Il lattante si trastullerà sulla buca della vipera;

il bambino metterà la mano nel covo del serpente velenoso.
Non agiranno più iniquamente né saccheggeranno

in tutto il mio santo monte,

perché la conoscenza del Signore riempirà la terra

come le acque ricoprono il mare.

Is 11,1-9
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Preghiera
primo coro
Signore Gesù,

tu che sei la novità perenne e feconda,

nella vita di ciascuno di noi e del mondo,

aiutaci ad essere:

ragazzi e ragazze impegnati a scuola, in famiglia, in oratorio,

giovani creativi ed esigenti, in ricerca sul proprio futuro,

uomini e donne, radicali e fedeli, nelle scelte già fatte.

secondo coro
Signore Gesù,

donaci di essere aperti alla novità

che tu vorrai portare nella nostra vita,

forti, quando le paure e le difficoltà ci faranno vacillare,

disponibili e desiderosi di rispondere “Sì”,

come te, per essere nel mondo,

creatori di opere nuove.

Tutti:   Amen
Nella novità del cuore
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Solo nella novità del cuore, di un cuore puro e docile, possiamo aprirci al cambiamento, alla vita buona, alla Buona Notizia, che è Gesù stesso.
In quel momento i discepoli si avvicinarono a Gesù dicendo: «Chi dunque è più grande nel regno dei cieli?». Allora chiamò a sé un bambino, lo pose in mezzo a loro e disse: «In verità io vi dico: se non vi convertirete e non diventerete come i bambini, non entrerete nel regno dei cieli. Perciò chiunque si farà piccolo come questo bambino, costui è il più grande nel regno dei cieli. E chi accoglierà un solo bambino come questo nel mio nome, accoglie me.
Mt 18,1-5
Gesù nasce… cosa significa per te?
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Un bambino si fida senza riflettere. Per incontrare Dio, ciò che abbiamo di meglio è il nostro cuore di bambino che è spontaneamente aperto, osa domandare con semplicità, vuole essere amato.
Ho sempre aspettato il giorno di Natale perché ci troviamo a Venezia con i nonni, gli zii e i miei cugini; ceniamo insieme e poi arriva Babbo Natale con i doni per tutti. E’ un giorno di festa, allegria, pace, armonia… Quest’anno ho capito che tutto questo è un dono che viene da Gesù. Quest’anno in più ho aspettato il Natale attendendo la nascita di Gesù, un bambino come me, ma davvero speciale, che a febbraio, con la prima confessione, ho scoperto essere un amico davvero unico, che mi sta accanto, mi aiuta e soprattutto quando non mi comporto come dovrei non mi dice: ”Con te non gioco più!”, ma mi perdona e continua ad essere mio amico.

L’ho aspettato anche chiedendo di aiutarmi in questo periodo che mi separa dalla prima comunione, perché io possa davvero prepararmi seriamente a questo incontro speciale con lui.
Matteo
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Abbiamo parlato tra fratelli e insieme abbiamo chiesto a Gesù che ci aiuti a non litigare tra di noi e con gli amici; ad impegnarci sempre a scuola; di donare serenità a tutte le persone a cui vogliamo bene; di aiutare tutti i bambini del mondo. 
Giulia
Questo Natale per me è diverso perché partecipo all'Eucarestia ricevendo Gesù più concretamente, dato che a maggio ho fatto la Prima Comunione.

Questo Natale mi porterà la volontà di partecipare meglio agli incontri di Acr e di catechismo e alle Sante Messe e la certezza che nel futuro Gesù mi aiuterà.
Sara
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Gesù, nasci nuovamente per noi, e come ogni anno, è una gioia. Ci sono stati momenti difficili, e ce ne saranno ancora, ma dalla tua nascita riusciamo a trovare la forza e la speranza. Un nuovo germoglio spunterà dal tronco di Iesse, e ci aiuterà a tenerci in piedi, a proseguire nel cammino della nostra fede senza dubitare in Te. Sedendoci davanti al presepe possiamo vedere e capire come quel bambino che nasce in un’umile capanna sia riuscito a dare un grande insegnamento: ama il prossimo tuo come te stesso. Saranno anche le luci colorate, gli alberi addobbati, i regali e la neve, ma la vera gioia, il vero segreto del Natale, sta nel sorriso che Tu, Gesù bambino, ci regali. Aiutaci quindi, Gesù, a vivere anche questo Natale con la consapevolezza che tu sei accanto a noi, e che ci ami immensamente, donandoci la gioia e la forza in ogni giorno della nostra vita. 
Marta
Aspettando questo Natale, come al solito pensavo solo alle vacanze, ai regali e a come mi sarei divertita con i miei amici. Ma giorni fa, ho letto la lettera che ci ha mandato Esperanza, una bambina che aiutiamo e che vive in Angola. Era contenta dei regali che aveva ricevuto dalle suore della sua scuola, uno zainetto, uno spazzolino da denti, un pettine, dei biscotti e anche una bacinella colorata, tutte cose che per me non sono regali, ma cose e basta. Ho capito che per passare un bel Natale, non serve ricevere regali costosi, ma cose utili e stare con persone che ci vogliono bene come la mia famiglia.
Camilla
Questo per me è un Natale nuovo: infatti quest'anno mi sono preparata durante il periodo di Avvento in modo diverso rispetto agli anni scorsi grazie agli incontri serali con il gruppo di giovanissimi. 

Quest'anno sento che per me è più importante poter festeggiare il Natale assieme alle persone care e non ricevere i regali, cosa che mi 'attirava' di più nei Natali passati. 

Il Natale, quest'anno, mi porterà la consapevolezza di sentire sempre più Gesù vicino a me, non solo durante le celebrazioni, ma in ogni momento della giornata.
Elena
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Canto “Acqua siamo noi” pag. 6
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Preghiera
primo coro
O Padre,

Tu che con immensa fantasia

e grande fiducia continuamente

rinnovi le tue promesse agli uomini,

sostieni con il tuo Spirito

la ricerca dei segni di novità

che a piene mani dispensi

nei solchi della nostra vita quotidiana.

secondo coro
Padre fedele

che hai mantenuto la promessa

fatta ad Abramo e ai nostri padri

fa che, resi sicuri dai segni del tuo amore,

realizzati nel passato,

possiamo, con fiducia, guardare

al nostro futuro.
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Tutti:
Amen
Dai nostri inviati a Betlemme…
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Alcuni fratelli e sorelle che hanno partecipato al pellegrinaggio diocesano e sono stati a Betlemme ci offrono la propria testimonianza.
Sono tornata da poco più di un mese dal pellegrinaggio in Terra Santa e ancora ricordo con nostalgia i bei momenti trascorsi. 

Un’esperienza intensa, indimenticabile. Emozionante visitare e camminare in quei posti dove ogni pietra, ogni luogo parla di Gesù. Ho pregato e meditato assieme a tanti fratelli. Fra Luca era la nostra guida spirituale, una persona molto carismatica, ci dava spiegazioni dettagliate ovunque. Molto bella la partecipazione alla Santa Messa tutti i giorni.

Lo considero un dono e una benedizione per la mia vita.

Sicuramente è un percorso che consiglio a molti di fare almeno una volta nella vita.

Fra le varie visite a luoghi perfettamente curati dai Frati Francescani della Custodia di Terra Santa, ricordo soprattutto Betlemme, dall’ebraico “Beit Lehem”. Fra Luca ci dice il significato: “casa del pane”, circondata dai noti “campi dei pastori”. Una volta giunti nei pressi del piazzale della Basilica, entriamo dalla piccola porta, che un tempo fu abbassata perché i turchi non entrassero a cavallo e perché si chinassero i pellegrini. Si sente il profumo d’incenso, varie lampade illuminano la chiesa greco-ortodossa, poi scendiamo una piccola scala che ci porta alla grotta. Sul pavimento della grotta una stella d’argento a quattordici punte, rappresenta il luogo della nascita di Gesù, c’é una scritta in latino: “Qui dalla Vergine Maria è nato Gesù Cristo”. Qui l’emozione è grande, il cuore mi batte forte!!!

Alla sera, nella basilica della Natività, abbiamo partecipato calorosamente alla Santa Messa presieduta dall’Arcivescovo di Milano e nostro ex Patriarca di Venezia, Angelo Scola: la liturgia era curata nei minimi particolari.

Ringrazio il Signore che mi ha permesso di vivere questa esperienza riempiendomi di gioia, serenità e pace.
Laura
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5 Novembre, partenza con volo Venezia-Telaviv diretto.

Destinazione Israele.

Un pellegrinaggio diocesano che ha messo insieme ben 700 persone e che mi spaventava e mi affascinava allo stesso tempo.

Partita insieme al gruppo di giovani con il quale ormai da qualche anno partecipo al pellegrinaggio a Lourdes, mi sono ritrovata nella Terra Santa.

Una terra dove diverse religioni, sebbene con non poche difficoltà e ben visibili, cercano di convivere.

Durante questa settimana accompagnati dalle nostre guide Bibliche abbiamo toccato con mano i luoghi più significativi per noi Cristiani: Il Monte Tabor, il Fiume Giordano, Nazaret, l’orto degli Ulivi, il Santo Sepolcro, sempre circondati dalla confusione di altri pellegrini di altre religioni, colore di pelle, lingua, e da moltissimi crocieristi mordi e fuggi.

In mezzo a tutta questa ressa, confusione, distrazioni, colori, odori speziati che ci hanno accompagnato per tutta la settimana, è arrivato il giorno dove il nostro pellegrinaggio ha toccato la tappa Betlemme.

Partiti dall’hotel con un po’ di ansia in più, coscienti che quel giorno avremmo dovuto passare IL MURO, e che quindi bisognava avere passaporto alla mano per i controlli che ci sarebbero stati fatti, arriviamo a quell’ammasso di cemento alto ben 8 mt e lungo più di 700 Km (quando sarà finito), che scherzosamente in pullman avevamo definito la 2° muraglia Cinese.

Passati indenni a quella che sembrava una frontiera, siamo approdati nella terra palestinese.

Subito dopo il muro ci siamo ritrovati immersi in dei villaggi quasi fantasma. Case e negozi per la maggior parte chiusi e poca gente per le strade. Arrivando dal caos di Gerusalemme, ci ha fatto un certo che, ma il pullman è scivolato silenzioso fino alla nostra destinazione: La Basilica della Natività.

Lì, come al solito, abbiamo trovato fiumi di gente che si accalcavano davanti a quella piccola porticina che si oltrepassava chinandosi un pochino per entrare nella Basilica.

Siamo stati subito immersi nell’atmosfera delle Chiese Greco-Ortodosse arricchite da ornamenti ed icone.

Come per ogni luogo visitato, anche qui ci siamo messi pazientemente in coda per scendere i gradini che portavano alla grotta.

Mano mano che si scendeva la scalinata, la voglia di toccare con mano dove è nato quel Bambino era sempre più forte.

Arrivati nella grotta, la confusione intorno sparisce, e ti trovi faccia a faccia con il tuo Credo. 

Ci si rende conto che lì è veramente il luogo dove è nato Gesù, lì dove tutto ha avuto inizio,

Proprio lì nel punto segnato da una stella d’argento, un Bambino per noi è nato!!!! 

E le lacrime iniziano a scendere silenziosamente….

Tornati alla sera in hotel con il cuore pieno di gioia, ci viene proposto di fare un’esperienza forte ed alternativa.

Dormire in un campo profughi Palestinese, toccare con mano un loro ambulatorio medico, ascoltare testimonianze di un professore universitario e di un medico, ed alla mattina alle 4h00, insieme alla gente comune che vive lì,attraversare il check-point Israeliano,per arrivare a Gerusalemme giusto in tempo per cominciare la nostra giornata sulle orme di Gesù.

L’esperienza è stata molto forte 

La situazione a Betlemme, come in tutta la Palestina occupata, è molto dura e pesante. 

In particolare le strutture sanitarie, sottoposte come tutta la città a regime di occupazione militare, non sempre riescono a reperire in tempo utile e con le adeguate garanzie i farmaci di cui i loro ammalati necessitano. Non è solo questione di mancanza di fondi: nella maggior parte dei casi il problema è che, anche se ordinati e pagati 'a distanza', i farmaci vengono fermati e lasciati scadere nei depositi israeliani.

Questo è solo un esempio delle conseguenze drammatiche e visibile che ci sono state testimoniate,oltre che alle pressioni psicologiche e fisiche che sono portati a sostenere tutti i giorni.

Noi con loro siamo stati in coda, fermi in piedi, per oltre 1h00 dentro a delle vere e proprie gabbie, per riuscire a passare il check-point

Ogni mattina queste persone sono costrette a farlo per arrivare al lavoro.

Questo Muro è il dramma della discordia che separa uomini che vivono sotto lo stesso cielo, ma che sono privati dal diritto di vivere liberi allo stesso modo.

E allora dopo giorni intensi,che mettono alla prova sia lo spirito che il fisico, tornati a casa, si giunge al perché il pellegrinaggio in Terra Santa ha un senso: come i pastori si mossero per andare a vedere il bimbo che giaceva in una mangiatoia, allo stesso modo noi andiamo a vedere ciò che Dio ha preparato per noi scoprendo così che egli è concreta e viva presenza.
Valentina
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La visita a Betlemme ai luoghi della natività, fatta diventare pellegrinaggio dalla lettura e meditazione di specifici passi del Vangelo, ci consente alcune riflessioni su questa straordinaria famiglia protagonista di un evento che ha segnato la storia.

Innanzitutto i luoghi dove è nato il Salvatore, sono grotte naturali come quelle di Nazareth, simili a quelle che ci sono da noi, tipiche di una regione montagnosa. Niente di ricco, di sfarzoso ma neanche niente che sappia di emarginazione

Gli scavi archeologici, fatti dai frati minori della Custodia di Terrasanta, hanno dimostrato che quelle erano le case dell’epoca di Gesù che avevano una stanza posta all’ingresso della grotta e una più interna, adibita a stalla.

Una stalla quindi perché era il luogo che garantiva un po’ di riservatezza alla nascita di Gesù.

Sopra queste grotte, per i pellegrini, sono state edificate le belle chiese che possiamo ammirare oggi.

I protagonisti: Maria, giovane donna, che si affida al disegno di Dio fin dall’annuncio dell’angelo; Giuseppe, più maturo, che conosce le regole della società in cui vive e le teme perché quelle regole dettano i confini della sua vita di tutti i giorni. Anche lui però comprende le spiegazioni dell’angelo e accetta la sua missione di padre del Dio Uomo.

Maria e Giuseppe sono la rappresentazione della fede, in una forma totalmente coinvolgente ma non supina; il loro “Sì” viene dopo aver ragionevolmente manifestato i propri pensieri, i propri dubbi e dopo aver ricevuto risposte - non proprio terrene ma di fede - che li inducono ad abbandonarsi completamente alle mani di Dio. 
Questo credere totale, porta loro a svolgere un viaggio da Nazareth a Betlemme che è stato un po’ faticoso e lungo per noi con i mezzi attuali, figurarsi allora per una donna incinta.

Si sono fiduciosamente aperti al mondo ricevendo visite di pastori e di re senza temere niente di male; infatti, dal pericolo della morte di Gesù saranno preservati dall’avvertimento degli angeli che li faranno fuggire in Egitto.
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In questa notte, siamo qui a fare memoria della nascita di Gesù. Per noi essere stati a Betlemme, nella grotta, aver visto sulla roccia la stella d’argento dove è stato deposto e l’altare della mangiatoia, rende questo Natale più speciale degli altri. Con gli occhi fisici abbiamo visto i luoghi, con gli occhi della fede vediamo Gesù, Maria e Giuseppe.
Paolo
E’ difficile...  Esprimere a parole ciò che provato in quella settimana di visita riflessione e preghiera. Toccato terra, la prima sensazione è stata quella di pensare “sono proprio qui, dove Gesù è nato, vissuto e ha dato la vita per noi!”. Alla sera arrivati a Nazaret, abbiamo partecipato ad una fiaccolata nella chiesa dell’Annunciazione. All’interno davanti alla casa grotta della Vergine mi sono emozionata, pensando che proprio lì Maria riempita di Spirito Santo venne resa madre del Verbo Incarnato. Il giorno dopo usciti dalla città caotica ma allo stesso tempo affascinante, ho notato un paesaggio diverso, sembrava di essere all’interno di un presepio, con montagne non eccessivamente alte, case sparse qua e là. Sono tante le emozioni che mi hanno accompagnato in questi giorni di viaggio, come il momento di silenzio sul lago di Tiberiade, il percepire la sacralità del fiume Giordano dove Gesù ricevette il battesimo e quella nella chiesa della Natività a Betlemme. Mi porterò sempre nel cuore il ricordo della via Crucis, la salita al Calvario e del momento di preghiera dentro al Santo Sepolcro dove presentavo a Gesù tutte le persone che ho nel cuore. 

Tante sarebbero le cose da raccontare, ma concludo con le parole di Gesù Venite e Vedrete!!!
Fiorella
Buon Natale, amico mio

Buon Natale, amico mio: non avere paura. La speranza è stata seminata in te.

Un giorno fiorirà. Anzi, uno stelo è già fiorito. E se ti guardi attorno, puoi vedere che anche nel cuore del tuo fratello, è spuntato un ramoscello turgido di attese. E in tutto il mondo, sopra la coltre di ghiaccio, si sono rizzati arboscelli carichi di gemme. 
Non avere paura, amico mio. Il Natale ti porta un lieto annunzio: Dio è sceso su questo mondo disperato. E sai che nome ha preso? Emmanuele, che vuol dire: Dio con noi. 
Coraggio, verrà un giorno in cui le tue nevi si scioglieranno, le tue bufere si placheranno, e una primavera senza tramonto regnerà nel tuo giardino, dove Dio, nel pomeriggio, verrà a passeggiare con te. Gesù che nasce, è il segno di una speranza che, nonostante tutto, si è già impiantata sul cuore della terra… e nel tuo cuore.

Don Tonino Bello

Preghiera a Gesù Bambino

Nel buio e nel freddo della notte

Abbiamo cercato una Chiesa, Signore Gesù,

per celebrare la tua nascita.

Ne abbiamo già tanti di Natali nella memoria e negli occhi

eppure anche questa volta il nostro cuore è trepidante,

colmo di emozione e di stupore.

Sì, è vero, siamo tornati bambini

e corriamo al presepio per cercarti nella capanna

tra Maria e Giuseppe, il bue e l’asino.
Anche se variano gli scenari,

i paesaggi e i protagonisti, 

tu sei sempre lì: deposto nella mangiatoia,

indifeso e bisognoso di tutto, come lo è un neonato.

Il tuo sorriso scava nel profondo del nostro animo

e ci fa avvertire l’eco d’una dolcezza dimenticata.

Le tue braccia spalancate

ci fanno sentire attesi e accolti

nonostante i pesanti fardelli che ci trasciniamo dietro,

nonostante il peso dei nostri peccati

e di tante stupidaggini commesse.

Tu non parli, non dici nulla,

ma noi intendiamo, anche stanotte,

l’annuncio degli angeli:

Gloria a Dio nei cieli e pace in terra,

perché tutti gli uomini sono amati da Dio,

da te, o Emmanuele!
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Santa Messa di Mezzanotte
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Colletta

O Dio, che hai illuminato questa santissima notte con lo splendore di Cristo, vera luce del mondo, concedi a noi, che sulla terra lo contempliamo nei suoi misteri, di partecipare alla sua gloria nel cielo. Per il nostro Signore...

Prima Lettura

Ci è stato dato un figlio.

Dal libro del profeta Isaia (Is 9,1-6)

Il popolo che camminava nelle tenebre 

ha visto una grande luce;

su coloro che abitavano in terra tenebrosa

una luce rifulse.

Hai moltiplicato la gioia, 

hai aumentato la letizia.

Gioiscono davanti a te

come si gioisce quando si miete

e come si esulta quando si divide la preda.

Perché tu hai spezzato il giogo che l’opprimeva,

la sbarra sulle sue spalle,

e il bastone del suo aguzzino,

come nel giorno di Màdian.

Perché ogni calzatura di soldato che marciava rimbombando

e ogni mantello intriso di sangue

saranno bruciati, dati in pasto al fuoco.

Perché un bambino è nato per noi,

ci è stato dato un figlio.

Sulle sue spalle è il potere

e il suo nome sarà:

Consigliere mirabile, Dio potente,

Padre per sempre, Principe della pace.

Grande sarà il suo potere

e la pace non avrà fine 

sul trono di Davide e sul suo regno,

che egli viene a consolidare e rafforzare

con il diritto e la giustizia, ora e per sempre.

Questo farà lo zelo del Signore degli eserciti.

Salmo Responsoriale

(dal Salmo 95)


Un bambino per noi è nato, un Figlio ci è stato donato

[image: image16.png]



Cantate al Signore un canto nuovo,

cantate al Signore, uomini di tutta la terra.

Cantate al Signore, benedite il suo nome. 

Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza.

In mezzo alle genti narrate la sua gloria,

a tutti i popoli dite le sue meraviglie.

Gioiscano i cieli, esulti la terra,

risuoni il mare e quanto racchiude;

sia in festa la campagna e quanto contiene,

acclamino tutti gli alberi della foresta.

Davanti al Signore che viene:

sì, egli viene a giudicare la terra;

giudicherà il mondo con giustizia

e nella sua fedeltà i popoli.
Seconda Lettura

È apparsa la grazia di Dio per tutti gli uomini.

Dalla lettera di san Paolo apostolo a Tito (Tt 2,11-14)

Figlio mio, è apparsa la grazia di Dio, che porta salvezza a tutti gli uomini e ci insegna a rinnegare l’empietà e i desideri mondani e a vivere in questo mondo con sobrietà, con giustizia e con pietà, nell’attesa della beata speranza e della manifestazione della gloria del nostro grande Dio e salvatore Gesù Cristo. 

Egli ha dato se stesso per noi, per riscattarci da ogni iniquità e formare per sé un popolo puro che gli appartenga, pieno di zelo per le opere buone.


Canto al Vangelo 

(Lc 2,10-11)
Alleluia, alleluia.

Vi annuncio una grande gioia:

oggi è nato per voi un Salvatore,

Cristo Signore.

Alleluia.
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Vangelo

Oggi è nato per voi il Salvatore.

Dal vangelo secondo Luca (Lc 2,1-14)

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando Quirinio era governatore della Siria. Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella propria città. 

Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria, sua sposa, che era incinta. 

Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c’era posto nell’alloggio.

C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, ma l’angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia». 

E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva:

«Gloria a Dio nel più alto dei cieli

e sulla terra pace agli uomini, che egli ama».
Sulle Offerte

Accetta, o Padre, la nostra offerta in questa notte di luce, e per questo misterioso scambio di doni trasformarci nel Cristo tuo Figlio, che ha innalzato l'uomo accanto a te nella gloria. Per Cristo nostro Signore.

Dopo la Comunione

O Dio, che ci hai convocati a celebrare nella gioia la nascita del Redentore, fa' che testimoniamo nella vita l'annunzio della salvezza, per giungere alla gloria del cielo. Per Cristo nostro Signore.
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